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Proteste da associazioni e minoranza per la delibera che assegna alla Sias la gestione degli impianti al Parco di Monza

Autodromo a prezzi modiciBasket
La Provincia aiuta
l’Olimpia Milano
Proseguonole iniziative infa-
vore della squadra di basket
«Olimpia Milano» che il pro-
prietario Bepi Stefanel mette-
rà in liquidazione se non tro-
verà uno sponsor entro breve
tempo. Il Consiglio provin-
ciale ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno nel
quale viene chiesto al presi-
dente della Provincia, Livio
Tamberi e alla Giunta di atti-
varsi, in collaborazione con il
ComunediMilanoelaRegio-
ne Lombardia, per un’inizia-
tiva che permetta la sopravvi-
venza delle celebri «scarpette
rosse». «Da diversi mesi la
Giunta provinciale si è attiva-
ta-haaffermatol’assessoreal-
lo Sport e turismo, Alfredo
Novarini - incontrando più
volte i dirigentidella societàe
dando la sua disponibilità a
sostenere lasquadrainquesta
grave situazione. Ma credo
che sarà difficile intervenire
economicamenteperunente
pubblico come la Provincia
datochelasocietàèprofessio-
nistica». Anche il Consiglio
comunale interviene sulla vi-
cenda attraverso un invito ri-
volto dal presidente, Letizia
Gilardelli, a tutti i consiglieri
«a devolvere a favore della so-
cietà l’indennità di presenza
dell’ultima seduta di Consi-
glio affinché questo gesto
simbolico, ma significativo,
possa rappresentare una pro-
vocazione ad intervenire
prontamente da parte di chiè
in grado di contribuire con-
cretamente alla salvezzadelle
mitiche“scarpetterosse”».

Sul motorino
Due contro auto
Un morto
Un giovane alla guida di un
ciclomotore è morto l’altra
notte a Milano in un inciden-
te stradale: si trattadiFabrizio
Caddeo, 23 anni, residente a
Cagliari. L’incidente, che ha
coinvolto il motoveicolo e
un’automobile, è avvenuto
alle 2,40 circa in viale Stelvio
all’angolo con via Lario. Sul
ciclomoto - re erano in due:
l’altro giovane, residente a
Cusano Milanino, è ricovera-
to in prognosi riservata all’o-
spedale Fatebenefratelli. Sul-
la vettura c’erano due perso-
neentrambesonostateporta-
te all’ospedale di Niguarda
per lievi ferite guaribili in cin-
que giorni. Sulla dinamica
dell’incidente sono in corso
accertamenti.

Ai commercianti
Falsi City Angels
chiedono soldi
Da qualche giorno nelle vie
più eleganti del centro di Mi-
lano falsi «City Angels» chie-
dono offerte ai commercian-
ti. A denunciare il fatto alla
polizia sono stati gli stessi
membri dell’associazione di
volontari che si ispira ai City
Angels americani. «Noi non
chiediamomaiofferte inque-
stomodo-sottolineanoiCity
Angels in un comunicato - al
massimo allestiamo dei ban-
chi per strada: e poi ci presen-
tiamo sempre in divisa,basco
blu e maglietta rossa, non in
borghese».

Arrestato
Incendiò tre auto
dei carabinieri
È stato arrestato ieri a Bresso
dalNucleooperativodeicara-
binieri di Milano, in collabo-
razione con quelli di Reggio
Calabria,uncalabreseaccusa-
to di aver incendiato le auto
dei militidi Seminara (Reggio
Calabria) che indagano sulla
cosca mafiosa dei Santaiti.
Rocco Cangemi, 20 anni, si
nascondeva in casa di cono-
scenti dove è stato preso alle
11,30. Nato a Palmie residen-
te a Seminara Cangemi era
colpito da ordine di custodia
cautelare in carcere perché
gravementeindiziatodelfuo-
co appiccato a tre vetture dei
carabinieri, tra cui quella del
comandante della stazione di
Seminara, il 26 maggio scor-
so.

La paura del Polo
«Vogliono spostare
la F1 al Mugello»

UN ANNO DI CONSIGLIO

Assenteisti
stakanov
e “pianisti”

Due maggioranze consiliari del Po-
lo, a Milanoe aMonza, sono in fibril-
lazione per il Parco dell’autodromo
di Monza. A tenere sulle spine il cen-
trodestra delle due amministrazioni
non èun improvviso afflatoambien-
talista ma l’ansia di chiudere la parti-
ta con la Sias, la societàche ha la con-
cessioneper lagestionedell’autodro-
moediunpartedelparco.

Ieri laquestioneèpassataall’esame
della commissione Lavori pubblici
del Comune di Milano, dove è stata
trascinata a forza dalle proteste dei
Democratici di sinistra. «Il presiden-
te De Carolis - spiega Emanuele Fia-
no, consigliere dei Ds - non voleva
che la delibera passasse dalla com-
missione, ma voleva che andasse di-
rettamenteinconsiglio.L’hadefinita
”inemendabile”, perché il Comune
di Monza hagià approvato lapartedi
sua competenza e quindi si sarebbe
presentatoilrischiodiperderetempo
e addirittura il Gran premio di For-
mula1.Manonèvero,perchélacon-
cessione vecchia scade nel 1999».
Perché allora tanta fretta? Una spie-

gazione si trova in un carteggio tra il
presidentedellacommissioneLavori
pubblicidiMilanoGuidoDellaFrera,
e il sindaco di Monza Roberto Co-
lombo, entrambi del Polo. Dalle mis-
sive che i due si scambiano, girate
«perconoscenza»anche«a tutti i col-
leghi della maggioranza» di Palazzo
Marino, si evince che il vero spaurac-
chioèquellodiunapossibilecrisipo-
litica nel capoluogo brianteo. Di qui
l’invitoa«esserepresenti»allaseduta
delconsigliocomunalechedovràap-
provare la delibera, per «aiutare a su-
perarequestodelicatomomento».

Masututtociògravasoprattutto la
serie di incognite che accompagna-
no il rapporto tra la Sias e le due am-
ministrazioni comunali: «Emerge
un’eccessivasudditanzapubblicanei
confronti di un soggetto privato -
commenta il direttore dell’Osserva-
torio Massimo Todisco - come dimo-
stra, per esempio, il canone fermo a
800milioniannui,quandopoièrisa-
puto che la Sias fattura più di 35 mi-
liardi. In questo modo il prezzo della
concessione è inferiore al 2 per cento

del fatturato. Noi vorremmo che le
due amministrazioni comunali, che
devono tutelaregli interessi deicitta-
dini, tornassero a comportarsi come
dei veri padroni di casa». Anche nel
corso della riunione della commis-
sione Lavori pubblici, ieri mattina,
Emanuele Fiano ed Eugenio Occhi
(di Rifondazione comunista) hanno
sollevato gli stessi quesiti. «Ma non

hanno voluto spiegarci - spiegano al
termine - perché non hanno mai in-
detto una gara internazionale, men-
tre sul canone si sono limitati a dire
cheaImolaun’amministrazionedel-
l’Ulivoricavaancoradimeno».

Tra i punti da chiarire, secondo
l’opposizione, c’è il rinnovo antici-
pato della concessione (probabil-
mente motivato dal fatto che la Sias

minaccia di trasferire il Gran Premio
al circuito del Mugello), la durata de-
cennale «quando non si sa se Monza
potrà continuare a ospitare il Gran
premio», i tanti soldi che la Sias si è
autodetrattadal canone per ripagarsi
la costruzione di un parcheggio che
l’Osservatoriodefinisce«abusivo».

Giampiero Rossi

Ipiùassenteistisonoil leaderdelPo-
loSilvioBerlusconieilministroperla
FunzionepubblicaFrancoBassanini,
rispettivamente presenti a 4 e 5 delle
68sedutedelconsigliocomunaleche
si sono tenute in questo primo anno
dell’era Albertini. Ma complessiva-
mente i consiglierihannofrequenta-
toconunacertaassiduitàl’auladiPa-
lazzo Marino (almeno fino al mo-
mento dell’appello): sei gli onnipre-
senti che hanno partecipato a 68
consigli su 68 (Di Martino, Ferrara,
Giudice, Manca, Predolin e Ricci),
numerosi anche coloro che vantano
da una a tre-quattro assenze rispetto
alle complessive 377 ore e 25 minuti
di dibattito consiliare. A parte Berlu-
sconi e Bassanini, le assenze più fre-
quenti sono state quelle dell’ex sin-
daco Marco Formentini (29 presen-
ze), del segretario provinciale dei De-
mocratici di sinistra Alex Iriondo (40
presenze) e dei leghisti Roberto Ber-
nardelli e Adalbeto Gavazzi (rispetti-
vamente48e49presenze).

Altrinumeri:ogniconsiglioèdura-
to mediamente 5ore e35minuti, e la
mediadellepresenzecomplessivesu-
pera l’87percento.Il sindacoGabrie-
le Albertini, che risponde anche al-
l’appello dei consiglieri comunali, si
è fatto vedere in 51 occasioni. Il suo
rivale di campagna elettorale e il se-
gretario nazionale di Rifondazione
comunista hanno presenziato sol-
tanto alla prima seduta per annun-
ciare ledimissioni.Ledelibereappro-
vatesonostate177,159quelleesami-
natedalleundici commissioniconsi-
liari (che complessivamente hanno
fatto 464 sedute), 6 quelle non di-
scusseononvotate,13quelleritirate.
Su 240 ordini del giorno ne sono stai
approvati 114, ritirati 68, respinti 58
enondiscussiononvotati25.

«Questi dati testimoniano l’enor-
me lavoro fatto dal consiglio comu-
nale nel corso di quest’anno - com-
menta paterno il presidente Massi-
moDeCarolis -edimostranol’alto li-
vellodiserietàeimpegno,manifesta-
to con un’assidua presenza in aula,
da tutti i consiglieri». Quello che
neancheleparolealmielediDeCaro-
lis possono nascondere, però, è la
realtà che si nasconde dietro a questi
numeri:unapresenza, infatti,nonsi-
gnifica che quel consigliere (o il sin-
daco) sia stato dentro l’aula per tutto
ildibattito.Anzi,nonoccorronosup-
porti filmati per affermare che anche
in questa legislatura si sono viste
molte poltrone vuote per lunghe
pause dei consiglieri «presenti» non
sempre giustificabili con impellenze
politiche, lavorative, familiariofisio-
logiche. Fino all’episodio del 13 lu-
glio scorso, quando in aula c’era solo
lamaggioranzaequalcunosièmesso
fare il “pianista” per votare al posto
dei colleghi presenti-ma-assenti. E
quel consiglio, infatti, è stato annul-
latodallastessoDeCarolis.

L’autodromo di Monza. Sotto, una via illuminata di notte

Il progetto prevede l’illuminazione di palazzi e monumenti, strade e viali. L’opposizione: «Vecchie delibere»

Arriva il palo ambrosiano
Presentato il nuovo piano urbano della luce e il pilone modulare

E la luce fu. Attingendoal fiume di
miliardi provenienti dalla privatiz-
zazione dell’Aem, la giunta ha deci-
so di finanziare anche il “piano ur-
bano della luce”, che in parole po-
vere consiste nella sistemazione de-
gli impianti di illuminazione di
piazze,monumenti,strade,vie,cor-
si e viali, sostituendoin parte lavec-
chiareteecreandonuovipuntidi il-
luminazione là dove non ce ne so-
no.Complessivamentesarannocir-
ca20milaipunti luceinteressatida-
gli interventi. E con questo l’Aem si
riprende parte dei soldi (144 miliar-
di) chehamesso inmovimento,dal
momento che spetterà, ovviamen-
te, alla stessa Azienda energetica
municipale realizzare i nuovi im-
pianti.

Il vicesindaco De Corato, che or-
mai da settimane pare impegnato a
tempo pieno nella presentazione
delle singole opere previste dalla
maxidelibera da mille miliardi ap-
provata proprio giovedì notte dal
consiglio comunale, non esita a ri-
correre all’aggettivo «storico» per
definire la portata dell’evento: «Un
vero e proprio piano regolatore del-
la lice - spiega - studiatodauncomi-
tato tecnico organizzativo, che an-

dràariammodernarelaretedegliol-
tre 90 mila punti luminosi di Mila-
no, 55 mila dei quali andrebbero ri-
fatti, per non parlare di quelli che
proprio non esistono e sarebbero
necessari». Obiettivo dell’ammini-
strazione, sempre secondo gli an-
nuncidelvicesindaco,èquellodial-
largare «l’effetto città» almeno fino
alle circonvallazioni esterne. Ma
per il momento, si comincia con il
Palazzo del Capitano (il comando
deivigili inpiazzaBeccaria),conPa-
lazzoMarinoeconlaBasilicadiSan-
t’Ambrogio. Tra le novità, il nuovo
«palo ambrosiano», cioè un nuovo
modello di pilone modulare, adat-
tabileadiverseesigenzedialtezzaed
estetica a seconda delle zone in cui
verràinstallato.

«Nel primo anno del suo manda-
to, da metà giugno 1997 alla stessa
data del 1998, questagiuntahapro-
gettato, finanziatoeapprovatoope-
re pubbliche per1.600 miliardi dice
orgogliosoDeCoarto -unacifrache
non ha precedenti nella storia della
città». La delibera di maggiore enti-
tà - circa mille miliardi provenienti
dalla privatizzazione dell’Aem - è
quellaapprovata giovedìdal Consi-
glio comunale con i soli voti a favo-

re del centrodestra. Sugli altri 600
miliardi, De Corato ha spiegato che
si tratta di interventi già appaltati o
cantierizzati o che «al massimo lo
saranno entro settembre». Ma su
questi toni trionfalistici le opposi-
zioni hanno qualcosa da dire: «In
passato - osserva il capogruppo dei
Ds, Walter Molinaro, riferendosi al-
la prima e recente vendita di una
parte di una società del Comune,
l’Aem - quelle risorse non c’erano.
Nessuna giunta le aveva avute a di-
sposizione. E bisogna ricordare che
il processo di privatizzazione del-
l’Aem è stato iniziato nel 1992 dal-
l’allora sindaco Borghini e che il
centrodestraèarrivatoquandoque-
sto processo era stato da tempo av-
viato».QuelladiDeCorato,perMo-
linaro,èquindi«propagandaeden-
fasi fuori luogo». Anche il capo-
gruppo della Lega Nord, Roberto
Bernardelli, critica il vicesindaco:
«DeCorato-hadetto-si fabellocon
i progetti predisposti dalla Lega e
chealsuoarrivosiètrovatosultavo-
lo. Peradesso lagiuntastaportando
avantipropostenonsue.Lavera sfi-
dasaràl’annoprossimo».

Gp.R.

LA CITTÀ DIFFICILE/1

Chiosco di fiori
a fuoco: racket?

LA CITTÀ DIFFICILE/2

«Se rivuoi tutto
paga il riscatto»

SAPERE

L’integrazione
al computer

Il racketdei fiori torna acolpire
dopo mesi di silenzio. Un incen-
dioha infatti distrutto l’altra
notteun chiosco di fiori in via
Jona aMilano nei pressi del ci-
mitero Maggiore.Anche se fino
a ieri non erano state chiarite le
cause del rogo,è molto probabi-
le che si tratti di unincendio do-
loso appicato da qualcuno al
quale era «sgradita» la presenza
del chiosco in quelposto. La po-
lizia haavviatouna indagine
sull’accaduto.
Le fiamme sono divampate po-
coprima delle2 e sono state
spente dai vigilidel fuoco inter-
venutinelgirodi pochiminuti,
avvertiti da un guardiano del ci-
mitero. L’uomo hapoi detto al-
la polizia di avere visto una
fiammata ma di non essersi ac-
corto dicome sia iniziato il rogo
cheha distrutto la struttura. Il
titolare del chiosco ha negato di
aver mai ricevuto minacceo

«avvertimenti»di qualsiasi ge-
nere.
Ilproblema del racket dei fiori
emerse alcunianni or sonogra-
zie alla Commissione comunale
d’inchiesta presieduta daNan-
dodalla Chiesa. L’indagine ri-
velò che, in alcuni casi, da di-
versianni alcunigruppi fami-
liari riuscivano ad ottenere la
concessione per lavendita
straordinaria dei fiori nel perio-
do della ricorrenzadei defunti,
nonostante per ottenere tali
concessioni si dovesse ricorrere
a sorteggio. La fortuna, insom-
ma,baciavasempre le stesse
personesemza mai fallire ilber-
saglio.
Il punto èche la «concorrenza»
non esisteva perchè alla gara,
per misteriosi otivi, partecipa-
vanosolo e sempre gli stessi.
Nessunoha mai spiegato in mo-
do convincente questa circo-
stanza.

A modo loro i due Walter, erano
onesti e precisi. Avevano, questo
sì, commesso un furto. E, ammet-
tiamolo, avevano anche chiesto
un riscatto per restituire il mal-
tolto. Maa risultato raggiunto ea
denaro intascato,avrebbero dav-
vero restituito tutto quantosenza
trattenere una briciola. Ma, al-
meno inquesto caso, «l’onestà»
non ha pagato.E nemmenoil ri-
cattato.
Idue, infatti,hanno rubato un fur-
gone esei radioportatili nella se-
de di unasocietà di recapito
espressidi Milanoe hanno poi
chiesto soldi al titolareper resti-
tuire il malloppo. Un agente di
polizia ha però preso ilposto del-
l’intermediario e li ha fatti arre-
stareal momento delpagamento
di unriscattodi due milionidi li-
re. In carcereper estorsione sono
così finiti Walter Perego, di41 an-
ni, e Walter Giuliana 32 anni, en-
trambi residenti a Milano. Dopo

il furto nella sede delladitta «In-
tercity srl- recapito espressi», in
via Ripamonti 28/6, il titolare
aveva ricevuto unatelefonata con
cui un uomo chiedeva un riscatto
per restituire lamerce. Trovato
l’accordo per il pagamento di
due milioni di lire, gli estorsori
hanno dato appuntamento a un
dipendente della dittanei locali
di un fast food in corsoBuenos Ai-
res. Unagente dipolizia con ma-
glietta gialla, come daaccordi, è
andato all’incontro al posto del
vero impiegato e ha parlatocon il
ricattatore. Loscambio merce-
denaro è però avvenuto inun se-
condo tempo invia Caracciolo
dove il secondoautore dell’estor-
sione era in attesaa bordo del fur-
gone rubato, sulquale era stato
sistemato in bell’ordine il resto
della refurtiva. In casa dei duea
Milano la polizia ha poi trovato
alcuni blocchetti di fogli con car-
ta intestata alla ditta.

Il centro di telelavoro e
teleservizi Proxima di Sesto San
Giovanni si è trasformato
durante i pomeriggi di luglio in
una scuola estiva dove ragazzi e
ragazze straniere tra i 13 e i 17
anni hanno potuto imparare
l’italiano giocando con i
computer. Un’occasione nuova
e divertente per apprendere
una lingua, familiarizzarsi con le
nuove tecnologie e
contemporaneamente favorire
l’integrazione sociale e il
contatto tra culture diverse.
L’iniziativa è stata promossa
dall’agenzia sviluppo nord
Milano in collaborazione con la
cooperativa sociale Icaro 2000 e
la società Winkler Multimedia
nell’ambito di un progetto che
ha un triplice obiettivo:
consentire l’accesso alle nozioni
base dell’utilizzo del computer,
imparare la lingua italiana e
favorire l’integrazione sociale

dei ragazzi stranieri.
«Questo primo corso - ha detto
Fabio Terragni, presidente
dell’Asnm - ha un carattere
sperimentale e prevede la
presenza di soli stranieri. Ma il
progetto in cui si inserisce e che
sarà sviluppato durante il
prossimo anno scolastico è
rivolto a tutti gli allievi delle
scuole del nord Milano. Lo
scopo - ha continuato il
presidente Fabio Terragni - è
quello di consolidare un
calendario di corsi per
diffondere la cultura
informatica e tecnologica tra
tutti i giovani del territorio e
approfittare dell’uso e dell’
insegnamento del computer
per facilitare l’integrazione
sociale dei ragazzi stranieri».
Il corso ha avuto la durata
complessiva di 18 ore suddivise
in sei pomeriggi, si è concluso
ieri.


